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LA  DEPRESSIONE  DIMENTICATA

Che i ragionieri spesso non ci azzecchino lo vediamo tutti i giorni,ma non per colpa loro, perché, in molti casi, quello che serve non è saper fare di conto, bensì poter inserire i dati giusti.

 Questo gli economisti lo hanno capito, ad esempio hanno imparato che i costi di produzione da soli non spiegano molto, che ci vogliono anche gli altri “numeri”- le cosiddette “esternalità”- le quali si annidano tra i costi sociali, quelli ambientali e quelli umani. 

Per questo spesso ci stupiamo di fronte a così tanti incidenti stradali, agli omicidi e ai suicidi e a tutti quei fatti imprevisti all’ interno della nostra presunta quotidianità razionalità, che ci mettono davanti alla sensazione di una follia collettiva. 

Per sottolineare il concetto non c’è bisogno di menzionare fatti recenti, avvenimenti “clamorosi”, come lo strangolamento del proprio figlio avvenuto ad opera di una giovane madre pochi giorni orsono nel Veronese, perché sarebbe sufficiente guardarsi attorno, girare per le strade.

 La follia è tra noi, non quella pirandelliana, quella vera, che costa parecchio e che vorremmo rimuovere. 

Dopo quelle del mal di cuore, quelle del mal di pancia, le medicine della mente sono le più vendute in Italia e, tra queste, il consumo di antidepressivi è quello che cresce più velocemente (+13 %).

L’Organizzazione mondiale della Sanità alla fine del 2008 ha pubblicato un rapporto che fa venire i brividi: oltre il 20 per cento dei bambini e degli adolescenti di tutto il mondo soffre di disturbi mentali; circa 800 mila persone si suicidano ogni anno, più della metà è tra i 15 e 44 anni; la depressione è ormai la settima malattia per costo sociale; i disturbi mentali sono anche tra i fattori  di rischio per le malattie contagiose.

A fronte della gravità di questa situazione - sempre secondo il rapporto dell’Oms - le istituzioni fanno molto poco, anche una recentissima direttiva del Parlamento Europeo ce lo ricorda: la salute mentale è fuori dall’agenda della sanità pubblica italiana, anche nel Veneto i servizi di salute mentale sono insufficienti, spesso scollegati rispetto alle cure primarie, la prevenzione è pressoché inesistente.

 Insomma ci curiamo i denti, ci facciamo belli e strabelli con lifting e coloranti, ma lasciamo che il nostro cervello e la nostra psiche si sfascino. E poi i conti non tornano. 

Non c’è bisogno di essere pazzi pericolosi per rappresentare un costo sociale, basta uno stato ansioso-depressivo, una psicosi, un disturbo mentale lieve, spesso anche solo una grave preoccupazione.

Nell’esercizio di numerose professioni, la condizione psicologica è tanto cruciale ai fini dell’efficienza del lavoro da svolgere, quanto sottovalutata. Lo stato mentale di chi ha responsabilità, dal grado minimo dei genitori a quello sommo dei capi politici non può essere lasciato al caso, all’interno di una società che spende miliardi di euro per il “benessere”. 
La mente non è l’ultimo posto né tra gli organi del corpo umano, né tra i fattori dai quali dipende la ricchezza e il benessere di questa società, ma lo è ancora, purtroppo, per le nostre istituzioni.
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